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NSC Notizie storico-critiche

Effettuato a Napoli nel 1872 dal famoso scultore Vincenzo 
Gemito, è una copia in bronzo della terracotta originale 
che si trava a S. Agata nella Villa Verdi, ed è uno degli 
esemplari più conosciuti della sterminata iconografia 
verdiana. Giuseppe Verdi (Roncole di Busseto 1813 – 
Milano 1901). Di famiglia modesta nacque nel territorio 
della sottoprefettura di Borgo S. Donnino. Fu avviato agli 
studi musicali dal padre assai per tempo e, dopo aver 
frequentato la scuola musicale di Busseto di Ferdinando 
Provesi, iniziò a comporre per la Società Filarmonica 
locale. Un mecenate, Antonio Barezzi, dopo che non era 
stato accettato come organista a Soragna, né come 
alunno interno al Conservatorio di musica di Milano, lo 
mantenne agli studi nel capoluogo lombardo con il 
compositore Vincenzo Lavigna da Altamura. Nel 1836 
vinse un contrastato concorso per maestro di musica a 
Busseto e sposò Margherita Barezzi, figlia del suo 
mecenate. Date le dimissioni dalla scuola, nel 1839, 
presentò la sua prima opera lirica alla Scala di Milano, 
“Oberto conte di S. Bonifacio”, dando inizio a quella 
carriera di operistica che concluse nel 1893 con il 
“Falstaff”. Oltre alle opere teatrali, che furono il centro della 



sua esperienza di artista, compose una Messa da 
requiem, alcune romanze, pezzi sacri e un quartetto per 
archi. Riguardo a Borgo S. Donnino, su invito di Cavour, 
Verdi fu eletto deputato nel 1861 e cessò nel 1865. Era poi 
solito soggiornare a Tabiano nella stagione calda.
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